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9Il Prof. Luciano Surace è il nuovo presidente della Federazione Italiana delle Associazioni Scientifiche
per le Informazioni Territoriali e Ambientali (ASITA) per il biennio 2008-2009. Eletto all’unanimità dal
Consiglio direttivo della Federazione, composto com’è noto da due rappresentanti, tra cui il Presiden-
te, delle 4 Associazioni che vi afferiscono (AIC, AIT, AM-FM, SIFET), già Presidente della SIFET e rap-
presentante della stessa associazione al momento della nomina, subentra al Prof. Cesare Ottavi, di
espressione AM-FM, che ha retto l’ASITA per due bienni consecutivi, dopo l’ormai “storico” settenna-
to del Dott. Mario Gomarasca, appartenente invece all’AIT. Questi è stato il primo Presidente dalla
data della sua costituzione ed ha saputo ben gestire il non facile avvio di ASITA con una riconosciuta e
sempre crescente affermazione in tutti gli anni che lo hanno visto alla guida.
Una modifica allo Statuto ha quindi stabilito che un Presidente non poteva rimanere in carica per
più di un biennio, rinnovabile una volta e che a turno, tutte le Associazioni, esprimessero un rappre-
sentante. Dopo la presidenza AIT e AM-FM a questa carica poteva quindi aspirare o un rappresentan-
te di AIC o di SIFET; la scelta da parte dell’AIC di passare la mano al candidato SIFET, quindi al Prof.
Surace, è stata abbastanza meditata e ragionata, trovando sostanzialmente pieno accordo sul program-
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ma da lui presentato e ritenendo che, in un momento di impegno particolare per il futuro della Fede-
razione, visto che si è superato il traguardo del decennio dalla sua fondazione, fosse più adatto a tale
carica il rappresentante di SIFET, in considerazione della Sua più lunga militanza nel mondo dell’asso-
ciazionismo e della presenza nel CD della stessa ASITA oltre che del maggiore bagaglio di conoscen-
ze del complesso e variegato mondo che ruota intorno alla federazione, come si può osservare attra-
verso la nutrita ed eterogenea partecipazione alle conferenze annuali.
Al Prof. Surace spetta ora il compito di innovare l’ASITA, cercando di assegnarle dei ruoli, e delle
funzioni, che riescano a captare meglio l’interesse e le esigenze tecnico-scientifiche di quanti operano
nel mondo dell’informazione geografica, a qualunque titolo, o come tecnici, o come studiosi, o come
professionisti, valutando anche la possibilità di allargare l’orizzonte culturale delle Associazioni di riferi-
mento, proponendo naturalmente al CD il modo migliore per cooptarle senza stravolgere l’organi-
gramma finora acquisito. L’ipotesi di lavoro ventilata nel programma del neo-Presidente contempla la
possibilità che ASITA non si limiti solamente ad organizzare delle conferenze, cosa per altro assai col-
laudata e per la cui gestione è stata delegata una società apposita, ma entri più profondamente, ed
anche istituzionalmente, nel sistema intorno a cui ruota l’informazione geografica in Italia e la produ-
zione, la gestione e la scambiabilità del dato territoriale in ciò collaborando, viste le competenze, con
gli altri soggetti istituzionalmente preposti, o comunque interessati, al fine di rendere qualitativamente
migliore la interoperabilità del dato in quanto la Federazione è espressione diretta di una grande massa
di utenti proprio di questo dato. Naturalmente ciò è un obiettivo di cui si intuisce bene la difficoltà, ma
che vale la pena di tenere all’attenzione visto che, un’esperienza come quella maturata da ASITA nel
nostro Paese è unica in Europa e forse nel mondo.
Comunque, molti altri sono gli impegni e i compiti che attendono il nuovo Presidente ed investo-
no direttamente l’attualità di ASITA, ad iniziare da un restyling delle stesse conferenze, cercando di non
incastonarle nel ruolo di deja vu e rilanciando la partecipazione degli enti collegati, la mostra di carto-
grafia e le esposizioni commerciali, i contenuti scientifici e tecnici dei lavori e dei contributi che ogni
anno vengono presentati. Certo, un patrimonio di circa 400, in media, tra comunicazioni scientifiche,
contributi tecnici e poster, che coprono il vasto spettro delle esigenze culturali espresse dalle 4 Asso-
ciazioni di ASITA, è un qualcosa di assolutamente eccezionale, che va implementato, valorizzato,
ristrutturato visto che tutto ciò rappresenta anche l’aggiornamento annuale, in tempo reale, dell’infor-
mazione geografica in Italia. L’Associazione Italiana di Cartografia, che ha condiviso il programma di
lavoro del nuovo Presidente sostenendolo al momento della presentazione della candidatura, conscia
che un solo biennio può essere poco per obiettivi così ambiziosi, anche a causa del breve lasso di
tempo consentita dallo Statuto, ma difendibili, è ben lieta di salutare un suo illustre socio quale nuovo
Presidente ASITA. È inoltre convinta di impegnarsi a collaborare e a sostenerne le iniziative che vedran-
no, nella realizzazione del programma proposto, una riaffermazione piena e complessiva del ruolo
della cartografia come trait-d’union del telerilevamento (quindi di AIT), della topografia e geodesia
(quindi di SIFET), dei GIS (quindi di AM-FM), facendole riacquistare visibilmente quella funzione di sin-
tesi e di visualizzazione del complesso delle attività espletate all’interno dei sopraddetti settori.
Ringraziando il Presidente uscente, Prof. Ottavi, per ciò che ha fatto nell’ultimo quadriennio e l’in-
teresse profuso per la Federazione e le sue attività, a nome dei soci dell’A.I.C., del Consiglio diretti-
vo, dei revisori e dei probiviri e a nome mio personale, sono ben lieto di formulare al Prof. Luciano
Surace i più fervidi auguri di buon lavoro certo che, con il suo impegno sentito e costante, non man-
cherà di adoperarsi per la vita e la vitalità di ASITA.
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